GIUDIZIO AL 
CONSIGLIO DI 
STATO SUL 
RICORSO DEL SIG. 
NOTARO... 




Il 

Digitized by Google 




Aì. 



CONSIGLIO DI STATO 

SUL RICORSO 

ùel Sia. vfkoUtc 

CONTRO U DBMBRR.4ZI0NE DBL CONSIGLIO COMUNALE 
DI EMPOLI 

òri M 19 «febbraio 1850 



II 

AL ÀÌ> 

COHfSIGIIO DI STATO 

SUL RICORSO 

del «JWu> 

sanassi?» 

CONTRO LA DELIBERAZIONE DBL CONSIGLIO COMUNALI! 
DI EMPOLI 

bel M 19 /cbbrajc 1850 





FIRENZE 

PUR LA SOCIETÀ* TIPOGRAFICA 

SOPRA LI LOGGE DEL GRANO 

1850. 



Digitized by Google 



IUOSTBISSIII SICH0B1 G0HFALOH1ERE 



VTiuseppe di Pasquino Giani di Empoli, ed espone 
alle SS. LL. Illustrissime, come non era appena termi- 
nato lo squittinio dell'Adunanza di Votazione per l'ele- 
zione dei Consiglieri e Supplenti del Comune di que- 
sta Terra, tenuta nel dì 20 del perduto Gennaio, e co- 
nosciuta la nomina dei 24 Consiglieri , che risuonò al- 
l' orecchio dell* Esponente che la sua elezione era passi- 
bile di eccezione, in quanto che essendo attuai Revisore 
di questo Monte Pio, e godendo da esso di uno stipendio 
mensuale ricorreva per 1* esponente la esclusiva di che 
all' Articolo 17 (d) della Legge de' 20 Novembre 18 i 9. 
Questa eccezione si basava sul reflesso che il Patrimonio 
del Monte Pio è di proprietà del Comune di questa terra 
e si allegava a sostegno di essa l'Art. 1 del Regolamento 
del Monte Pio approvalo con Sovrano Rescritto del 15 
Dicembre 1826. « ivi » II Monte Pio di Empoli ES- 
« SENDO di PROPRIETÀ' della Comunità di detto Luogo 
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« viene rappresentato dal Magistrato Comunitativo il 
« quale forma e varia il di Lui Regolamento a se- 
<r eonda delle circostanze, determina le provvisioni, elegge, 
« conferma, e remuove gli impiegati, dirige, e dispone 
« quanto occorre per interesse del Pio Stabilimento in 
« coerenza delle Leggi, ed Ordini Veglianti, salva nei 
« congrui Casi la Sovrana Approvazione, e respetti va- 
« mente l'assenso del Capo di Soprintendenza Comuni- 
or tati va ». 

Oltre a ciò P Esponente è venuto anche in cogni- 
zione che a secondare il desiderio, che han mai sempre 
nutrito, officiosi e gratuiti suoi Patrocinatori si son data 
premura di raccoglierne notizie e documenti atti a cor- 
roborare, e giustificare la girovaga eccezione di cui si 
è fatta di sopra parola. Ma poiché P Esponente ama di 
risparmiare a chi si voglia e tempo ed incomodo, con 
la presente dichiara nel modo il più solenne: 

1. Che concorda pienamente ogni, e qualunque 
siasi eccezione, che sia per darsi tanto in scritto, che 
verbalmente alla nomina fatta della sua persona a Con- 
siglier del Comune di Empoli. 

2. Che qualora nessuna eccezione alla sua nomina 
venisse proposta per dato e fatto altrui, intende di con- 
testarla, e di elevarla da se stesso ripetendo che non può 
veriGcarsi nell' Esponente la validità della sua nomina 
a Consigliere, perchè stipendiato dal Comune che è quanto 
dire con le Rendite del suo Patrimonio provenienti dal 
Monte Pio; ne vaglia il dire per escludere la eccezione 
del Comparente che lo stipendio non è referibile all'Im- 
piegato del Comune ma piuttosto all' Inserviente del Co- 
mune, perchè ove la Legge ha parlalo chiaramente non 
è dato all'Inferiore di i Perpetrarla; in fatti la detta 
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Legge de' 20 Novembre 1819 all'Art. 17 (d) fa pa- 
rola di stipendiali, ed air Art. 126 di Inservienti Comunali. 
In tale stato di cose 
Cost. avanti le SS. LL. Illustrissime domanda, e fa 
reverenle Istanza che si compiacciano dichiarare invalida, 
e come non avvenuta la nomina dell' Esponente a Con- 
siglier del Comune di Empoli in seguito della votazione 
avvenuta nel giorno 20 del perduto Gennajo ; che è 
quanto ec. 

Delle SS. LL. Illustrissime 

» 

Empoli 18 Febbrajo 1850. 



Devotiss. 066/. Servitore 
V Esponente 

Copia GIUSEPPE GIÀ Iti 



« 
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A dì 19 Frbbrajo 1850. 



11 Notaro Giuseppe Giani ha mandata la sua renun- 
zia per essere Revisore del Monte Pio. L'Art 17. alla 
Lettera (d) esclude dagli Eligibili gli stipendiati del Comune. 
Questo Paragrafo ci porta all' esame se gli Impiegati del 
Monte Pio Comunitativo di Empoli rientrino in quella 
categorìa. Il capitale del Monte Pio è proprietà indubita- 
tamente del Comune come rilevasi dal Regolamento di 
detto Monte approvato con Sovrano Rescritto del 15. 
Dicembre 1826. ed in specie dai §§. 1. 2. e 4. così 
concepiti : 

§. 1. a ivi » Il Monte Pio di Empoli essendo 
« di proprietà della Comunità di detto Luogo viene rap- 
« presentato , ed amministrato dal Magistrato Comunita- 
« livo: il quale forma, e varia il di Lui regolamento 
« a seconda delle circostanze, determina le provvisioni, 
<( elegge, conferma, e rimuove gli Impiegati, dirige, e 
« dispone quanto occorre per interesse del Pio Slabili- 
« mento in coerenza delle Leggi , e ordini in questa 
« materia veglianli, salva nei congrui casi la Sovrana 
« approvazione ». 

§. 2. « ivi » Il Gonfaloniere protempore della 
« Comunità di Empoli è il Presidente del Monte Piò ». 

§. 4. <t ivi » Prelevate dagli utili e rendite 
« annue le spese di amministrazione, di restauri, di frutti 
« passivi, di oneri perpetui, e di ogni altro oggetto di 
« uscita, l'avanzo che ne resulta coerentemente alla mira 
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« Anale di tale istituzione si eroga dalla Magistratura in 
« opere pie, in sussidj ed in oggetti di pubblica utilità. 
« e comodo ec. ». 

Si vedano anche gli Articoli 131. e 132. e seguenti 
del Titolo VI del più volte rammentato Regolamento 
Comunale de 20. Novembre 1849. 

Nè può dirsi che. gli Impiegati Comunali sono tas- 
sativamente nominati nel Capitolo Secondo di detto Re- 
golamento, poiché là si trovano nominati quelli che sono 
certamente in ogni Comune: ma all'Art. 122. dello stesso 
Capitolo, come la ragione dettava, si trova scritto: 

a Ove i particolari regolamenti o bisogni speciali 
vogliano altri Impiegati, i Consigli Comunali li nominano* 
salva l'osservanza del disposto dai Regolamenti mede- 
simi ». Ed ecco che in questo Art. si trovano compresi 
gli Impiegati Comunali del Monte Pio. 

Ora è indubitato che può averci collisione di in- 
teressi fra gli Amministrati , e gli Amministratori ; e 
quando anche si dubitasse se gli Impiegali del Monte Pio 
potessero essere compresi, il che non è dubitabile, fra 
gli stipendiati del Comune, resterebbe sempre la incom- 
patibilità di ufficio che osterebbe alla loro residenza nel 
Consiglio Comunale; per queste ragioni soltanto di fun- 
zione, e non per alcuna altra personale, che anzi se do- 
vessero ascollar queste, faremmo tacere la voce della 
Ragione e della Giustizia, proponghiamo di annullare la 
nomina del Dott. Giuseppe Giani che riveste l'impor- 
tante qualità di Revisore del Monte Pio. 

Quale proposizione è stata approvata in seguito di 
analoga discussione con partito di Voti favorevoli di- 
ciotto, contrarj cinque. 
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IL PREFETTO DELLA CITTÀ 

■ 

EOMiPAMorssrf o m ussaro 



Veduto il Ricorso interposto dal Sig. Giuseppe di 
Pasquino Giani contro la deliberazione del Collegio Co- 
munale di Empoli de* 19 Febbrajo decorso, con la quale 
fu invalidata la di Lui Nomina a Consiglier Comunale 
di quella Comunità per la circostanza di rivestir Esso 
la qualità di Revisore di quel Monte Pio; 

Veduta la precitata Deliberazione dei 19 Febbrajo 
decorso ; 

Veduti i Dispacci del Ministero dell'Interno dei 2, 
e 20 Mese stante; 

Vista la Copia dell'altro dispaccio diretta dal detto 
Ministero al Consiglier Prefetto di Siena in data de' 2 di 
Questo Mese medesimo: 

Considerando cbe le Disposizioni transitorie for- 
manti il Titolo X del Regolamento Comunale non hanno 
altro scopo che quello di accomodare alle disposizioni 
sanzionate dal Regolamento stesso il precedente stato di 

2 
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cose, e sono quindi informate dal medesimo spirito, pro- 
pedono possibilmente sulla medesima linea, e mirano ad 
un resultato conforme; 

Che l'Art. 163 delle disposizioni transitorie è con- 
forme in sostanza all'Art. 49 del Regolamento; 

Che infoiti 1! uno e l'altro parlino di verificazione 
della validità delle Elezioni, ed amendue del p;i ri attri- 
buiscono la competenza per operarla al Consiglio Co- 
munale; 

Che il Consiglio Comunale però il quale verifica 
le Elezioni ai termini dell'Art. 49 del Regolamento, non 
emette un giudizio assoluto, od indipendente; 

Che anzi quel giudizio è subordinato a censura per 
il disposto dell'Art. 01, laddove è prescritto che ogni de- 
liberazione del Consiglio Comunale non conforme alla 
Legge vien dichiarata nulla dal Prefetto in Consiglio di 
Prefettura, lo che equivale a dire, per le massime adot- 
tate nella Giurisprudenza Francese, dal Prefello udito il 
Consiglio di Prefettura; 

Che quindi anche il giudizio degli Eletti sulla va- 
lidità delle loro Elezioni in questa prima attivazione del 
nuovo Regolamento ai termini dell'Art. 163 siccome non 
può essere diverso, nè più pingue, è in conseguenza subor- 
dinato, e censurabile; 

Che concorda in questa conclusione il Dispaccio del 
Ministero dell' Interno del 2 Marzo corrente. 

Sol merito della Deliberazione del Collegio Co- 
munale di Dm poli, contro la quale e sialo Inter- 
posto ricorso ; 

Considerando che gli impiegali dei Monti Pii non 
possono esser ritenuti compresi nella categoria di quei 



Digitized by Google 



— 11 - 

soggetti rlit; l'Ari. 17 (d) del preeitato Regolamento 
de' 20 Novembre 1849, ha esclusi dalla Rappresentanza 
Comunale, poiché queslo Art. di Legge dichiara inabili 
all'Uffizio di Consigliere li stipendiati del Comune, e sti- 
pendiati del Comune non sono gli impiegati suddetti, ì 
quali ricevono il loro stipendio non già dalla Cassa Co- 
munitativa, ma sibbene dalla Cassa dell'Istituto, cui tro- 
vaci addetti; 

Considerando che per fare attribuire al ricorrente 
Sig. Giani la qualità di stipendiato del Comune nulla 
suffraga l'opporre, come è stato fatto, che il Patrimo- 
nio del Monte Pio di Empoli è dichiarato dal Regola- 
mento locale patrimonio Comunitativo , poiché checché 
sia di una tale dichiarazione, egli è certo, che 1' Ammi- 
nistrazione di questo Istituto é affatto separata e di- 
stinta dall'Amministrazione Comunitativa: e che i Ca- 
pitali, e le rendite dell'Istituto stesso sono affetti esclu- 
sivamente all' oggetto speciale e tassativo della sua fon- 
dazione né possono essere promiscuati giammai con le 
rendite e con il patrimonio della Comunità, cosicché la 
Cassa sua, a propriamente dire, non può in modo alcuno 
confondersi con la Cassa Comunitativa; 

Considerando che se poco valutabile è l'obietto di 
sopra accennato, non più efficace né più fondato è l'al- 
tro dedotto dalla prelesa incompatibilità della riunione 
delle due qualità d'impiegato del Monte, e di Consiglier 
Comunale in uno stesso soggetto per possibile collisione 
d'interessi, comunque non sia da impugnare che una 
qualche complicanza in certi casi possa verificarsi (com- 
plicanza per altro che le leggi municipali state fino ad 
ora in vigore non hanno giudicata valutabile al duro 
effetto del quale si tratta, essendo stati ammessi fin qui 
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gli Impiegati dei Monti Pii a far parte dei Magistrali 
Commutativi ) è da avvertire che l'ufficio del Consesso 
degli eletti non era già quello di determinare chi dalla 
previdenza del Legislatore avesse potuto meritare di es- 
sere escluso, ma quello soltanto di decidere a chi gialla 
Legge sia stata realmente data la eccezione entro le ca- 
tegorie da essa formate ; 

Considerando per ultimo che a confortare ad una 
conclusione favorevole al reclamante concorrono, oltre ai 
rilievi tutti di sopra accennati, anche le regole di erme- 
neutica e di sana critica , le quali prescrivono non do- 
versi in materie odiose estendere le eccezioni al di là di 
quelle che impone e che porta la lettera della Legge; 

Per questi motivi, udito il conforme parere del 
Consiglio di Prefettura, ammettendo il ricorso come so- 
pra avanzato, ed annullando la Deliberazione del Con- 
sesso degli Eletti d'Empoli, contro della quale il re- 
clamo stesso era diretto dichiara, che il Sig. Giuseppe 
Giani dovrà secondo l'ordine che gli compete essere, 
ammesso a far parte del Consiglio Comunale di detto 
Luogo. 

Per Copia Conforme 

Dalla Segreteria della Prefettura di Firenze 
Li 28 Marzo 1850. 



». pi t Tinteci Scg. 
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ILLUSTRISSIMI SIGNORI 

C1V. PRESIDENTE E CONSIGLIERI 

DEL 

oc— 



Fra gli eletti al nuovo Consiglio comunale di Em- 
poli fu nominato Ser Giuseppe Giani, attuai revisore del 
Monte Pio di quella terra : 

Con dichiarazione del 18 Febbrajo 1850 egli stesso 
riconobbe la propria incapacità; e fece istanza al Gon- 
faloniere e Consiglieri del Comune, che ne dichiarassero 
nulla, e non avvenuta la nomina. 

Di fatti il Consesso degli eletti con dichiarazione del 
giorno successivo (19 Febbrajo), essendo il Monte Pio 
proprietà del Municipio , e l'Art. ( lettera d. ) del Rego- 
lamento comunale del dì 20 Novembre 1849 enumeran- 
do Ira le persone ineligibili li stipendiati del Comune, di- 
chiarò nulla e non avvenuta la elezione del Giani. 

Il Prefetto del Compartimento fiorentino con risolu- 
zione del dì 21 Marzo 1850 ( verificata la mancanza di 
tre supplenti, per essere slate le elezioni di Ser Giusep- 
pe Giani, di Giuseppe Cianchi , e di Antonio Vannucci 
annullate ) dichiarò devoluta a S. A. I. e R. il Granduca 
la nomina di tre supplenti ; a tal effetto richiamò il Gon- 
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faloniere alla trasmissione dei rapporti , e spogli degli 
squittinj; e così esplicitamente riconobbe, e implicita- 
mente sanzionò l'annullamento della elezione del Giani. 

Se non che Ser Giuseppe Giani, dopo aver concor- 
dato la propria incapacità ad essere eletto, si pentì e in- 
terpose ricorso alla Prefettura del Compartimento fioren- 
tino dalla surriferita deliberazione del Consesso degli 
Eletti nella parte, che concerneva la di luì elezione. 

E il Prefetto con Risoluzione del 28 Marzo 1850. 

1. Dichiarò in primo luogo la propria compe- 
tenza a censurare la deliberazione emanala dal Consesso 
degli Eletti sulla regolarità e validità delle elezioni; com- 
petenza, che pretese desumere dall'Art. 01 del Regola- 
mento comunale del 20 Novembre 1819. 

2. Dichiarò in secondo luogo, non potersi gl'im- 
piegati del Monte considerare compresi nella categoria de- 
gli stipendiati del Comune, di cui parla il citato Rego- 
lamento all'Art. 17 ( d ); e perciò Ser Giani doversi 
ammettere secondo l'ordine, che gli compete, a far par- 
te del Consiglio comunale di Empoli. 

Erronea, e ingiusta è siffatta deliberazione tanto nella 
questione della competenza, quanto nella questione del 
merito. . 

Considerando riguardo alla prelesa competenza del 
Prefetto, 

Che la disposizione dell'Art. 61 dichiarando nul- 
le le deliberazioni dei consigli comunali, ove non sieno 
o adempite le forme prescritte dal Regolamento medesimo, 
oche sieno contrarie alle Leggi dello Stalo, e la disposizione 
delPArt. 02 attribuendo al Prefetto in Consiglio di Prefet- 
tura la cognizione di tali nullità, contemplano (siccome 
la lettera, e la sede loro evidentemente dimostra ) deli- 
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he razioni prese dalle Rappresentanze comunali già instai' 
tate ; nè possono congruamente applicarsi alla verifica- 
zione delle elezioni ; 

Che questo Art. combinato col precedente 60 , 
e col susseguente 62, coi quali costituisce una sola e 
medesima disposizione, contempla evidentemente i casi di 
abuso di potere, commesso dal Consiglio Comunale col- 
l' ingerirsi in atti estranei alle proprie attribuzioni ; e al- 
tro non è, che la ripetizione degli Art. 15, 16 e 17. 
della L. francese del 22, e 25 Giugno 1833. sulla or- 
ganizzazione dei consigli generali di Dipartimento, e di 
Circondario ; 

Che, quando pure l'Art. 61 non fosse la evi- 
dente sanzione dell'Art. 60 e non contemplasse soltanto 
certi e determinali casi , ma contenesse una disposizione 
generale, egli è gius notissimo, che la specie deroga al 
genere; e così a limitare i termini direnati di quell'Ar- 
ticolo ricorreva la regola speciale, che affida ad ogni 
Corpo elettivo, come a solo giudice competente e inappel- 
labile, la cognizione della regolarità e validità delle ele- 
zioni dei suoi membri ; 

Che infatti la disposizione permanente dell'Ar- 
ticolo 49 attribuisce al Consiglio Comunale la facoltà di 
verificare la validità delle elezioni; 

Che d'altronde il vero ed unico Articolo ap- 
plicabile al concreto del caso, poiché si tratta di questione 
transitoria, e l'Articolo 163 del nuovo Regolamento al 
titolo delle transitorie disposizioni; 

Che da questo Articolo per necessità si argo- 
menta, non avere inteso la Legge di attribuire al Pre- 
fetto la cognizione della verifica dei poteri ; non tanto, 
perchè ordina al Gonfaloniere, compiute le operazioni 
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elettorali, di convocare gli eletti onde sia da loro stessi 
verificata la validità delle elezioni ; quanto ancora, per- 
chè non ordina al Gonfaloniere di trasmettere al Pre- 
fetto i processi verbali della votazione, e dello squitlinio, 
e neppure la deliberazione sulla verifica delle elezioni, 
ma unicamente la Lista degli eletti <c ivi » verificale le 
<c elezioni, trasmetterà ai Prefetti LA LISTA DEGLI 
« ELETTI »; 

Che, se la legge avesse inteso attribuire ai 
Prefetti la cognizione della regolarità e validità delle 
elezioni, non avrebbe voluto il fine senza prescriverne il 
mezzo ; avrebbe ordinato la trasmissione dei processi ver- 
bali, e relative deliberazioni, siccome, a differenza del 
nostro Regolamento, si vede espressamente ordinato dal- 
l' Articolo 50 della citala Legge francese de' 22 e 25 Giu- 
gno 1833 ; 

Che molto meno è da reputarsi competente il 
Prefetto, ove non sia questione di adempimento o ina- 
dempimento di forma, bensì di capacità o incapacità di 
un eletto ; questione, che dall'Articolo 52 della stessa legge 
francese, quantunque nel suo sistema di eccessiva centra- 
lizzazione, attribuisca ai Prefetti più hte facoltà, è rila- 
sciata 'alla cognizione dei Tribunali ordinari: 

Considerando nel merito, che la subiezione delle per- 
sone e non la materialità della Cassa, è la ragione per 
cui l'Articolo 17 alla lettera d. del nuovo Regolamen- 
to Comunale dichiara ineligibili gli stipendiati della Co- 
mune ; 

Considerando, che gl'impiegati del Monte, sia pure 
la Cassa di quel pio Istituto separata dalla Cassa comu- 
nale, siano pure le rendite del patrimonio del Monte non 
promiscuate con quelle del patrimonio del Comune, non 
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cessano por questo di essere veramente e propriamente 
stipendiati dal Comune medesimo ; 

Considerando, che dagli Art. 1. 2. e 4. del Rego- 
lamento del Monte Pio di Empoli, approvato con Sovrano 
Rescrilto del 15 Deccmhre 1 826, incavillabilmente resulta: 

1. Che il Monte Pio è proprietà del Municipio, 

2. Che il Magistrato municipale lo rappresenta, 
e amministra, 

3. Che il Magistrato medesimo ne forma e varia 
il regolamento, 

4. Che il Magistrato stesso ELEGGE, CONFERMA, 
e REMUOVE gf impiegati del Monte, e ne determina le 

< provvisioni, 

5. Che dirige e dispone quanto occorre alt inte- 
resse del Pio Stabilimento, 

6. Che il Gonfaloniere della Comunità è il Pre- 
sidente del Monte Pio, 

7. Che, prelevate dagli utili le spese, V annuo 
avanzo del Monte si eroga dal Magistrato comunale in 
oggetti di pubblica utilità'. 

Considerando, che mal si è dubitato, se veramente 
alla Comune di . Empoli appartenga la proprietà del 
Monte, dacché nel Regolamento speciale ne troviamo la 
espressa dichiarazione; e, se nella originaria fondazione, 
avvenuta nel 1570, i nove Consiglieri della Giurisdi- 
zione e Dominio fiorentino per ordine del sommo Im- 
perante mutuarono alla Comune di Empoli la somma di 
scudi GÌ 00, sarebbe strana pretesa, che il mutuo fa- 
cesse acquistare diritto di proprietà, e il creditore si con- 
vertisse in domino; oltreché da! libro dei Partiti del 
Monte Pio dell" Anno 1G12, e 1654 apparisce giustifi- 
cala la totale restituzione di quella somma; 



Digitized by Google 



- 18 - 

Considerando, che se repugnerebbe ai principii di ra- 
gione l'ammettere tra i componenti il magistrato comu- 
nale qualunque altro impiegato del Monte rio, di cui 
si compete al Magistrato stesso la nomina, la conferma, 
la vigilanza, la remozione; tanto più, avuto riguardo alla 
importanza e delicatezza dell' ufficio, non può, nè deve 
ammettersi in Consiglio il Revisore, che in ordine agli 
Art. 117 e seguenti del rammentalo Regolamento ha 
l'obbligo di compilare e presentare al Magistrato comu- 
nitativo i bilanci mensuali, e il rendiconto annuale; e . 
procede alle visite, e riscontri ordinarj e straordinarj delle 
scritture, magazzini, e casse per commissione del Magi- 
strato medesimo; 

Considerando, che in mera petizione di principio, 
o vana circonlocuzione si risolve la resoluzione del Pre- 
fetto, laddove dopo aver riconosciuto la possibil colli- 
sione di ufficio e d'interesse tra l'impiegato nel Monte 
e il Consiglier comunale, dichiara che il Consesso degli 
eletti non ha facoltà di « determinare chi dalla previ- 
« denza del legislatore avesse potuto meritare di essere 
« escluso, ma quella soltanto di decidere a chi dalla legge 
« sia stata realmente data la eccezione entro le Categorie 
« da essa formate ». Imperocché il Confesso degli eletti di 
Empoli con la Deliberazione del 19 Febbrajo non inlese 
dissertare di gius costituendo, bensì applicare una dispo- 
sizione di gius costituito; non determinare quali persone 
avesse potuto escludere, ma quali veramente escludesse 
la Legge; 

Consacrando, che mal si argomenta dall' antico si- 
stema municipale, che ammetteva gl'impiegati del Monte 
a risedere in Magistrato; poiché quella è legge abolita, 
e la Leg^c nuova è animata da più sani principii; e 
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ne olirono esempio i Camarlinghi, che fin' ora potevano 
ed ora non possono far parie dei Consigli comunali ; 

Considerando per ultimo, che inopportunamente si 
allegava, e giustamente si ritorce la regola elementare, 
che vuole le cose favorevoli ampliate, e le odiose ri- 
strette. Odiosa è la cumulazione delle cariche. Concorde- 
mente nel diritto civile, canonico, e commerciale, e mas- 
simamente nel diritto puhblico amministrativo si è rite- 
nuto il principio, che due o più ufficj non debbono in 
una sola persona cumularsi or duo officia non deberi ha- 
« bere ». Così dichiarando eligibile al Consiglio comunale 
il Revisore del Monte anziché ampliare cosa favorevo- 
le, si ampliò cosa odiosissima, cioè la cumulazione degli 
ufficj: 

Per le accennate ragioni, alle quali si riserva di 
dare, occorrendo, conveniente sviluppo, V infrascritto Av- 
vocato Adriano Mari per commissione dei Signori Dot- 
tor Niccolò Vannucci attuai Gonfaloniere della Comunità 
di Empoli, Marchese Cosimo Ridotti, Avvocato Pietro Ga- 
rinei, Cavalier Alessandro De' Cerchi, Dottore Ernesto 
Bucchi, Dottor Giovanni Ricci, Ingegner Pietro Rossini, 
Michele Taddei, Araadeo Del Vivo, Canonico Francesco 
Bandinelli, Carlo Nardi, Giacinto Capaccioli, Cavalier Gae- 
tano De Pazzi, Silvestro Bertuccelli, Tofanari Domenico, 
Mariano Bini. Dottor Angiolo Ricci, Antonio Salvagnoli, 
e con essi la maggior parte degli eletti al nuovo Con- 
siglio municipale di quella terra, fa reverente istanza, 
che si annulli e revochi dalle SS. LL. Illustrissime la 
surriferita resoluzione emanata li 28 Marzo 1850 dal- 
l' illustrissimo Sig. Cavalier Prefetto del Compartimento 
fiorentino. 

Produce in copia 
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1. La dichiarazione di Ser Giuseppe Giani del 
dì 18 Febbrajo 1850, 

2. La deliberazione dell' adunanza degli elclti al 
Consiglio comunale di Empoli del dì 19 di dello mese, 

3. La resoluzione del Sig. Cavalier Prefetto del 
Compartimento Gorentino del dì 21 Marzo 1850, 

4. La denunziata resoluzione del medesimo Sig. 
Cavalier Prefetto del 28 di detto mese, 

5. Un estratto del Libro Parliti del Monte Pio 
di Empoli. 

E allega il Regolamento di quel Monte, approvato 
con Sovrano Rescritto del 15 Decembre 1826. 

Firenze li 6 Aprile 1850. 
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IL CAVALI KU PREFKTTO 
DILLA LUTA E C0HFART.MENT0 DI FIRENZE 



Veduta la Deliberazione del Collegio Comunale di 
Empoli de' 19. Febbrajo decorso : 

Veduto, ebe sebbene nelle votazioni alle quali si 
fece luogo per la formazione del Consiglio Comunale di 
quella Comunità, si fossero riuniti i proprj suffragj vo- 
luti dalla Legge su tanti soggetti, quanti sono i Consi- 
glieri ed i Supplenti assegnati alla Comunità medesima, 
pure è venuta in fatto a verificarsi la mancanza di que- 
sti ultimi per essere state annullate le nomine del Dott. 
Giuseppe Giani Revisore di quel Monte Pio, di Giuseppe 
Ciancili Maestro di quelle pubbliche Scuole, e di Anto- 
nio Vannucci; dei primi per essere stato dichiarato ad 
Essi applicabile il disposto dell'Art. 17. (d) del Regola- 
mento Comunale de' 20. Novembre 1840; dell'altro per 
essere stato eletto con maggior numero di voti il di lui 
figlio Vannucci Niccola ; 

Considerando, che alla rilevata deficienza è d' uopo 
sia provveduto; poiché è irrecusabile il concetto, che al 
momento della istallazione dei Consigli Comunali non 
tanto il numero dei Consiglieri quanto l'altro dei Sup- 
plenti deve essere completo, secondo che la Legge de- 
termina ; 
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Considerando, che all'avvertita mancanza non è dato 
di poter provvedere con nuova Convocazione degli Elet- 
tori , poiché hanno avuto ormai luogo in quella Comu- 
nità le tre votazioni prescritte dalla Legge ; 
Per questi motivi 

Udito il parere conforme del Consiglio di Prefet- 
tura dichiara ; 

Che il Consiglio Comunale di Empoli è incom- 
pleto ; 

Che mancano tre Supplenti ; 

E che siccome dei tre Supplenti, dei quali si veri- 
fica la mancanza, è devoluta la Nomina a S. A. I. e R. 
il Granduca, per essere state ormai esaurite in quella 
Comunità le tre votazioni, dovranno essere da quel 
Gonfaloniere trasmesse alla Prefettura le relazioni e gli 
spogli degli Squitti nj, onde possa darsi adempimento a 
quanto viene ordinato nell'Art. 24. della Legge Comunale. 

Per Copia Conforme 

Dalla Segreteria della Prefettura 
Li 21 Marzo 1850. 



». PETTI1TOCCI Seg. 
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AVVERTENZE 

ALL'I. E R. CONSIGLIO DI STATO 

IN AFFARE 

FRAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE DI EMPOLI 



IVulllta di Renanzia e Illegittimità di scusa per 
esclusione dal Consiglio Comunale, ed Eccezio- 
ni alla Memoria dell' Illnio Hlg. Avv. Mari scrit- 
ta a favore di alquanti Consiglieri Comunali di 
Empoli. 

Quanto all' eccezione della incompetenza dedotta 
ex-adverso contro il Consiglio di Prefettura di Firenze 
il Giani si riporta alle ragioni, che in questo rapporto 
si trovano bastantemente sviluppate nella Risoluzione del 
Consiglio di Prefettura suddetta dei 28. Marzo 1850, e 
passa subito a fare osservare che : 

I resultati della votazione per la Elezione del Con- 
siglio Comunale del Municipio d'Empoli dimostrano, come 
Giuseppe Giani per il numero dei suffragj ottenuti fosse 
il nono eletto a formar parte del Consiglio medesimo. 

Conosciutisi appena questi resultati sorse la voce 
della incompatibilità nel Giani all'esercizio delle incom- 
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bonze inerenti alla sua qualità di Consigliere con le al- 
tre di Revisore del Monte Pio della Terra d' Empoli ; e 
poiché la questione relativa si agitava nei pubblici Ri- 
dotti senza che potesse al Giani esser piaccvol cosa il 
formar subielto di questa controversia , così gli piacque 
dar prova col fatto di non avere ambita quella qualità, 
cui era stato unicamente chiamato dalla pubblica fiducia. 
Infatti nel 18. Febbrajo 1850. egli esibì spontanea re- 
nunzia alla Cancelleria d' Empoli, con la quale mirando 
a togliere di mezzo ogni questione in proposito, con- 
cordò l'eccezione che alla sua nomina veniva diretta. 
Ma poiché successivamente voci varie e distinte si ele- 
varono a riguardo del Giani, circa questa sua renunzia, 
la quale credevasi lesiva agli interessi di tutti gì' Impie- 
gali dello stabilimento, così credè di suo interesse, senza 
referirne ora le gravi ragioni che a ciò lo determina- 
rono, di prescindere dalla Renunzia medesima, e di so- 
stenere i diritti che gli erano stati conferiti. 

II Consiglio Comunale d'Empoli nella sua prima 
Tornata del 19. Febbrajo 18">0, allorché dovè occuparsi 
della recognizionc dei Poteri, escluse il Giani dal far parte 
del Collegio valutando la spontanea di Lui Renunzia, e 
ritenendo in diritto che la di lui qualità di Revisore 
del Monte Pio gli sarebbe stata d'ostacolo a risiedere 
nel Collegio medesimo. Né ìa Renunzia del Giani nè la 
di lui qualità di Revisore, potevano essere cagioni suf- 
ficienti per giustificare il partito, che da quel Consiglio 
fu preso. 

Se infalli il far parie di un Consiglio Municipale 
può essere appreso come i n Diritto di chiunque abbia 
le qualità dalla Legge stabilite, non è meno vero, che 
questo difillo si risolve in un Dovere, dal quale non è 
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lecito dispensarsi senza ragioni speciali, che dalla Legge 
sono state tassativamente Cssate, e ciò è tanto vero, che 
l'Art. 26. del Regolamento Comunale dei 20 Novem- 
bre 1849. stabilisce « ivi » « Gli eletti ecc. ecc. » 
Dopo un disposto cosi chiaro ed incavillabile della Legge 
che regola la soggetta materia , era nelle facoltà del 
Giani l'emettere una Renunzia consimile? O il Giani 
aveva le qualità necessarie per far parte del Consiglio, 
o non le aveva. Se nel Giani queste qualità ricorrevano, 
non era a lui permesso di emettere questa renunzia ; o 
queste qualità in lui non esistevano, ed il Consiglio Co- 
munale doveva escluderlo dal Collegio per questa man- 
canza. In una parola la renunzia del Giani intanto po- 
trebbe esser dichiarata attendibile, in quanto le cause 
che r hanno motivata fossero a ravvisarsi di legale soli- 
dità; quali dunque erano queste ragioni? Esse poggia- 
vano unicamente nel falso supposto di diritto che Y Im- 
piego di Revisore del Monte Pio lo riconducessero sotto 
F influenza delle disposizioni contenute nell'Art. 17. del 
citato regolamento; in una parola, il Giani supponeva 
di essere escluso come stipendiato del Comdnb. Ma il 
Consiglio non poteva valutare la Renuzia perchè l'accet- 
tazione è precettiva, e non facoltativa ; tanto è vero che 
la Legge commina una multa a cui rifiuti I' ufficio da 
Essa conferitogli. La risoluzione adunque sulla valutabilità 
della renunzia non poteva essere influenzata, se non dal 
roncelto, che la Revisione del Monte Pio fosse dal Co- 
mune stipendiata e dove questo supposto venga chiarito 
falso e insussistente e forza il concludere che nè il 
Giani poteva emettere la renunzia all' ufficio al quale era 
dalla Legge richiamato, nè che il Consiglio Comunale 
poteva quella renunzia in alcun modo apprezzare. 

4 
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La falsità del supposto, che l'Impiego di Revisore 
sia incompatibile coli' esercizio delle allribuzioni di Con- 
sigliere Comunale per poco si dimostra ove si rifletta: 
1. Che il Monte non è proprietà della Comunità 
per essere stalo originariamente istituito con fondi non 
spettanti alla Comunità, i quali furono poi restituiti al 
Monte Pio di Firenze, che ne era il Creditore ( con cui 
il Monte d' Empoli ebbe per quasi un secolo un conto 
aperto di Dare e Avere ) mediante il Cumulo degli utili 

PKODOTTI DAI CAPITALI CHE QUESTO VI TENEVA IN DEPO- 
SITO , come può riscontrarsi dai libri d'Amministrazione 
degli accennati Monti Pii, checche se ne dica in contra- 
rio , mentre per non cadere in equivoci avanti di deci- 
dere su questa materia, se pure si possa decidere in se- 
conda istanza una questione non conosciuta nè decisa dal 
Consiglio di Prefettura , e se si possa decidere a richie- 
sta d' individui che non hanno legittimo mandato a ele- 
varla: ciò, che spetta alla saviezza del Consiglio di Slato 
di conoscere : e checché si trovi scritto nel Regolamento 
Particolare dei 15. Dicembre 1826. (Art. 1.) laddove es- 
sendo stalo formato dalla Magistratura Locale, se essa potè 
in quello esprimere un pio desiderio, tale desiderio non 
bastò -però a farle acquistare un patrimonio di orca ses- 
santa mila scudi pel quale vi vuole ben altra cosa, e 
niente meno di un titolo di correspettivita'; conviene 
distinguere se chi paga un debito paga con i proprj o con 
i denari altrui ; al cbe conduce facilmente il reflesso che 
la Comune d' Empoli non ha mai ritenuti Capitali pro- 
prj nel Monte Pio di Firenze, e sarebbe al certo arduo 
assunto il voler sostenere che nella Comunità esiste que- 
sta proprietà', quando essa non ne ha la libera dispo- 
nibilità delle sue rendite. 
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*2. Perchè gli avanzi della Amministrazione del 
Monte IMo non entrano nella Cassa Comunitativa , ma 
ricevono una ben diversa destinazione. 

3. Perchè mentre il Regolamento Comunale ac- 
corda libera, ed indipendente amministrazione del peculio 
Comunale, non è così a riguardo de* Luoghi Pii, anzi 
in conformità dell'Art. 3. del precitato regolamento Co- 
munale vi è la proibizione di promiscuare i Patrimoni 
Comunali con quelli dei Luoghi Pii, sebbene dipendano 
per l'Amministrativo, e vigilanza dalla rappresentanza 
Comunale, e per conseguenza non ha concesso al Con- 
siglio, nè li poteva concedere la distrazione dei Capitali 
del Monte Pio d'Empoli, il quale anzi a dimostrazione 
della duplicità e separazione di Patrimonio, e di inte- 
ressi con la Comunità ritira dalla Cassa Comunitativa dj 
Empoli la pigione dello stabile occupato dalla Comune 
per uso di Cancelleria Comunitativa, quartiere per il 
Cancelliere, e residenza del Gonfaloniere, e retribuisce 
alla Comune le tasse sulle rendite dei beni stabili che 
sono di sua esclusiva proprietà, e ciò è tanto vero, che 
nella nota degli Elettori per la Nomina del Deputato 
* alle Camere, e nell'altra por l'elezione dei Consiglieri 
Municipali figurò il Monto Pio d' Empoli corno Corpo 
Morale distinto e separato dalla Comunità, e per esso 
rese voto il Sig. Provveditore Superiore di detto Pio 
Stabilimento. 

1. Perchè meni re vendono esriusi gli stipendiali 
del Comune, il Giani non è in questo numero, quando 
viene invece pagato non dalla Cassa Comunale, ma da 
quella separata e distinta del Monte Pio. e se il Rego- 
lamento ridetto avesse voluto ritenere come stipendiati 
e salariati DEI. Comune anche tutti gl'Impiegati delle 
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Amministrazioni c Luoghi Pii di cui ha parlato all'Art, 'ò. 
rie) Regolamento più volte citato, li avrebbe designati come 
designò specialracnle gì' Impiegali e Salariati del Comune 4 
al Tit. 4. e 5. del Regolamento stesso, e nel silenzio 
della Legge non era dato al Consiglio Comunale d' Em- 
poli lo inlcrpetrarlo estensivamente, ed odiosamente. 

5. Perchè mentre le Comuni hanno tra le loro 
facoltà quella della nomina indipendente dei loro sti- 
pendiati, il Giani ottenne il posto invece di Revisore con 
Sovrano Veneratissimo Rescritto del di 6. Maggio 1830. 
e la Comune non ha che il diritto della relativa pro- 
posizione nè potrebbe remuoverlo a suo talento senza una 
nnova Sovrana Risoluzione. 

6. Finalmente perchè ove volesse darsi alla Legge 
una interpetrazione "estensiva all'odioso e duro effetto di 
leggervi nel numero degli esclusi gli Impiegati nei Pub- 
blici e Pii Stabilimenti, che con la Comune non hanno 
che rapporti indiretti, si incorrerebbe nel pernicioso re- 
sultato di vedere esclusi nella maggior parte delle Terrò 
e Castelli del Granducato i pochi che meritatasi la fidu- 
cia generale dei loro Concittadini sono slati preposti ;i 
quegli Impieghi in preferenza di altri ai quali dovrei)- • 
bero essere ora affidati i più vitali interessi; mentre sono 
quasi infiniti di numero gli Impiegati di Monti Pii, Opere 
di Chiese, di Legati Pii ed altri Pii Istituti che sono 
amministrali dalle Magistrature Comunitativc senza che 
per altro sieno queste proprietarie dei respettivi Patri- 
moni di quelli. 

Riepilogando crediamo alle presenti sucrinle avver- 
tenze potere annettere le seguenti finali conclusioni : 

1. Il Consiglio di Prefettura di Firenze essere 
stato competente a decidere come fece, sul ricorso fallo 
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dal Giani dalla Deliberazione del Consiglio Municipale 
d'Empoli del dì 19. Febbrajo 1850. 

2. Il Giani scelto dalla fiducia degli Elettori 
doveva far parte del Consiglio Comunale d'Empoli. 

3. Nella recognizione dei Poteri non poteva va- 
lutarsi una semplice renunzia , ma era unicamente da 
determinarsi se le scuse da esso dedotte, ed addotte fos- 
sero da ritenersi come Legittime ( Art. 26. del Regola- 
mento Comunale suddetto). 

4. Non essendo legittima la scusa dedotta dalla 
pretesa incompatibilità dei due ufficj di Revisore del 
Monte Pio, e di Consigliere Comunale dovere dichiararsi 
inammissibile la denunzia , ed attendersi il rifiuto dal- 
l' ufficio per l' adozione dei temperamenti di ragione. 

In tale stato di cose, per le ragioni superiormente 
esposte, e per tante altre che non ponno sfuggirò al 
sommo ed illimitato sapere delle SS. LL. Illme. il sot- 
toscritto nel proprio interesse fa rispettosa Istanza al 
Consiglio di Stato, che venga confermata la Risoluzione 
del Consiglio di Prefettura di Firenze revoca toria del- 
l'altra del Comune d' Empoli, intendendo di ritrattare a 
tutti gli eflelti la già fatta Renunzia motivata dal falso 
supposto, mentre i fatti sopravvenuti ed un più maturo 
esame gli han dimostrato come dannoso al proprio de- 
coro il vedersi escluso dal godimento di un diritto, e 
dall'adempimento di un dovere, che dalla Legge li ò 
accordato ed imposto; Che è quanto. 

Delle SS. LL. Illme. 

Empoli 16. Aprile 1850. 

Devoliss. Umiliss. Obbl. Servitore 

Not. «ItNEPPE GIANI 
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SULLA PROPRIETÀ DEL IONE PIO DI ETCÌ 

SELLA COMITjflTA 

E SULLA SUBIEZIONE DIRETTA ALLA MAGISTRATURA 
DEGLI IMPIEGATI DI QUEL MONTE PIO 

»< — 

■ 

rìQu*lru/iw<t §<J<). Caw. (Pt riscatta e G<n*Ji<jfifù 
\t Goiwigfio ?i Sialo 

Art. f . Della proprietà del Monte Pio di Empoli 
nella Comunità. 

• 

Nella parte della Memoria di Ser Giuseppe Giani 
che porterebbe a spogliare i suoi concittadini della pro- 
prietà del cospicuo capitale di Scudi Sessantamila circa, 
formante il Monte Pio d'Empoli, non sappiamo se più 
vi si possa deplorare la poca considerazione di un citta- 
dino che per interesse individuale non rifugge dal pen- 
siero di recar danno gravissimo alla sua patria spo- 
gliando delle sue proprietà il Municipio, o piuttosto la 
non ricca suppellettile della scienza legale. 

E pare a noi che abbia recato offesa alla sapienza, e 
giustizia vostra, quando ha sostenuto che il Mutuante 
divien proprietario della rosa nella quale è stalo impie- 
gata la somma mutuata, e non creditore del Mutuatario 
e perdio dopo resa la somma mutuata il già mutuante, 
e non il già mutuatario resta proprietario della cosa per 
la quale fu fatto e preso l' imprestito ! ! ! 
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Non perderemo il tempo a confutare siffatti er- 
rori, ma ci limiteremo a portare con i Documenti 
maggior luce, se pure è possibile, nella prova che il 
Monte Pio d' Empoli è proprietà di quella Comunità , 
non che ciò sia minimamente dubbio, nò che il Consi- 
glio di Stato possa o debba risolvere una questione che 
non può farsi, e che sarebbero ben lieti i miei rappre- 
sentanti di esser chiamati a sostenere avanti i Tribunali 
ordinari, se fosse mai possibile di trovare chi osasse ini- 
ziarvela, ma perchè interessa distruggere qualunque più 
remoto dubbio sulla proprietà del Monte Pio del Comune 
d'Empoli che trovasi in condizioni tutte particolari. 

Il Monte Pio fù istituto nel 1570 come resulta dai 
Capitoli o Regolamenti di detto Monte Pio approvati nel 
15 Dicembre 1750 da S. A. I. e Reale, e comunicati 
al Potestà d'Empoli da Erancesco Leonori Segretario del 
Magistrato di Pratica Segreta. — Ved. lib. ( che esiste 
nell'Archivio della Comunità d'Empoli) pag. 8. — Nel 
proemio di detti Capitoli si dice che il Monte Pio d'Em- 
poli fù istituito per comando di S. A. Reale che voleva 
aboliti i Banchi feneratizi degli Ebrei, ed a tal fine or- 
dinava che s'imprestasse la somma occorrente alla Co- 
munità al 5 per J° all'anno. — Ved. pag. 1. Nel primo 
Capitolo ordina S. A. che i denari imprestali fossero pa- 
gati « in mano del Camarlingo di della Comunità d'Ero- 
« poli purché abbia il Mandato valido da obbligare della 
« Comunità a quanto per ciò occorrerà » che paghi il 
frutto del 5. per D /° e ne possa esigere dagli impegnanti 
uno del 7. per / onde coli' avanzo del 2 per,/ 
supplire alle spese — Ved. pag. "2. 

L'amministrazione, direzione, e nomina degli Im- 
piegati fù per fino dalla sua istituzione affidata come do- 
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vevasi al Consiglio Comunale - al Cap. 4 pag. 3 - e tro- 
vasi che il Monte deve esser diretto, ed amministrato 
da 4 Procuratori ; nelle aggiunte poi della Pratica Se- 
greta fatte per sottoporre l'approvazione dei Capitoli alla 
sanzione del Principe si legge che questi Procuratori 
devono esser nominati dal Consiglio Comunale con l'ap- 
provazione del Magistrato dei 9 - Vedi pag. 7. 

Con un ordine del 20 Settembre 1670 dai Depu- 
tati sopra li Monti Pii della Giurisdizione, e dominio 
Fiorentino fu ridotto il fruito da prendersi sui pegni 
al 5 per 0 /° all'anno (vedi pag. 75.) lo che dimostra 
che in questo tempo si erano fatti tanti avanzi da re- 
stituire il Capitale imprestato per la fondazione, e po- 
tevasi in conseguenza con il solo fruito del 5 per J° sup- 
plire al pagamento degli impiegati, ed alle altre spese. 
— La quale induzione è convertita in certezza dai Do- 
cumenti seguenti. — 

« Estrallo dal Libro Partiti del Monte Pio d'Em- 
« poli, dell'anno 1612 di N. 2 nell'Inventario di Can- 
« celleria d'Empoli » A carte 2 a tergo. 

« Li nove Consiglieri della Guirisdizione e Domi- 
« nio Fiorentino al Magni6co Potestà d'Empoli nostro 
carissimo « Omissis ( Domanda XI ) Ci dichino ancora in 
« che tempo fu eretto detto Monte, con che somma fù 
« principialo, e d'onde venne il denaro » Omissis (Re- 
plica XI) » Il Monte d' Empoli creato per grazia dell'al- 
ci lora Serenissima Altezza cominciò ad agitare il dì 16 
« di Gennajo 1570; il Camarlingo del quale nel primo 
« anno per impiegare trasse dagli Illustrissimi Signori 
« Nove per pagarne li meriti al 5 per J° in più volle 
« Scudi Seimila cento » Omissis. 

« E l'anno 1577 Scudi 5900 che il Monte d'Em- 

5 
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«r poli doveva alti Signori Nove per resto degli Scudi 6100 
« furon voltati al Monte di Pietà di Firenze per lei- 
« tera dei detti Signori de* 15 Agosto 1577. » 

« E Tanno 1687 fu augumentato il Corpo di dello 
«t Monte fino a scudi 10,000 che oggi stanno fermi come 
« è detto al Cap.° 8° e tutti li Depositi si sono resi 
a e pagali li utili, dimodoché solo al Monte di Firenze 
« si pagano delli Scudi 10,000 li meriti *»l 5 per «/" 
« all'anno. 



« Estratto dal Libro Partiti del Monte dell' ao- 
« no 1654 di N.° 3 dell'inventario di Cancelleria ». 
a A dì 2 di Ottobre ». 
« Congregati volontariamente in casa di me Cau- 
« celliere li Signori Procuratori del Monle Pio della 
a Terra d'Empoli, e nell'intiero numero per tratto ser- 
« vatis. 

« Sentito il Decreto fallo dagli Illustrissimi Signori 
« Protettori del Monle di Pietà della Città di Firenze 
« del dì 4 di Settembre p. w p.° per il quale dichiarano 
« creditore il Monte d'Empoli della somma, e quantità 
« di Scudi 426 soldi 7 e denari 1 di moneta d'oro. 
« per l'istanza fattane dal Sig. Francesco degli Alessan- 
« dri, uno dei Commissari! dei Signori Deputali sopra 
« li Monti Pii a nome della Comunità di Empoli, de- 
« pendente detto credito dagli imprestiti fatti dal mede- 
« simo Monte di Pietà di Firenze alla della Comunità e 
« suo Monte che uno in somma di Ducati 5900 nei 12 
« Agosto 1577 e l'altro in somma di Ducati 4100 sotto 
« dì 11 Marzo 1586 dei quali non solo erano stati in- 
« teramente satisfatti, e pagali con li loro utili decorsi 
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« rome appariva nei Libri di esso medesimo Monte, ma 
« di più detta Comune di Empoli per il detto Presto avea 
« soprapagato Scudi 120 soldi 7 denari 1 di oro di mo- 
« neta che Scudi 91 e soldi 7 di moneta che furon fat- 
«r ti buoni alla Comunità di Livorno restano di conto 
« creditori di Scudi 326 denari 1 qual somma soprapa- 
« gala procede da detti Scudi 326 e soldi 1 in maggior 
« somma pagata a detto Monte dall' anno 1615 in qua 
« come più largamente in detto Decreto al quale ec. 

« Di qui è che delti Signori Procuratori soprade- 
« scritti per V autorità concessa a Loro dai Capitani del 
« detto loro Monte per legittimo Partilo di voli favore- 
« voli quattro, nessuno in contrario, elessero e depularo- 
w no per loro Mandatario a ricevere detti Scudi 326 e 
« denari 1 il Sig. Giuseppe di Giovanni Bartolini d' Em- 
« poli con facoltà di poter far ricevula ai Ministri di 
■ dello Monte nel modo e forma che a loro piacerà, salvo 
a in tutto, e per tulio V approvazione del Magistrato dei 
« Signori Nove ». 

Il Capitale imprestato in più volle al Monte Pio 
d'Empoli nella somma di Scudi 10,000 al frutto del 5 
per 0 /° non solo nell'anno 1564 era restituito, ma il 
Monte d' Empoli aveva anzi per errore soprapagala una 
somma di denaro del qual fallo abbiamo altra prova 
indubitata nella relazione della visita fatta al Monte 
Pio d'Empoli l'anno 1728. da Neri da Verrazzano ap- 
provata con Deliberazione dei Signori Deputati ai Monti 
Pii del 28 Aprile 1727. (Ved. pag. 37 o 17.) ove a 
pag. 10 dicesi « Non ho mancato di ricercare ancora 
« se vi sono debitori, o creditori antichi, ma tanto 
« il Cancelliere Comunitativo che il Provveditore del 
« Monte mi hanno asserito non vi esser cosa alcu- 
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« na, e solo una certa pendenza con cotesto Monte per 
« causa del conteggio che vien preteso mal fatto quando 
« da questo Monte li furono restituiti li Scudi 5000. im- 
« prestatili nell'anno 1577 e Scudi 100 salvo nell'an- 
« no 1586 in congiuntura della sua creazione sopra di 
n che propone invitare il Dott. Selvcnini Ambasciato- 
li re della Comunità a definire questa pendenza. Vedi 
« pagina 59 ». 

Dopo l'esame di questi Documenti come può sul 
serio dubitarsi se il Monte Pio d'Empoli fu proprietà 
della Comunità, se gli Impiegati del Monte Pio sieno 
sotto la subiezione dei legittimi Rappresentanti del Mu- 
nicipio Erapolese? Perfino Cosimo Primo volle, come giu- 
stizia dettava, che il Monte Pio di Empoli dipendesse da 
quel Municipio che ne era il fondatore, ed il proprieta- 
rio, e che il Municipio ne eleggesse i Direttori. Ed il 
Granduca di Toscana nel 1826 cioè 256. anni dopo 
riconosceva con un Rescritto i diritti del Municipio di 
Empoli alla proprietà, ed amministrazione del Monte 
Pio approvando il Regolamento di detto Monte tuttora 
vigente (t). 



(1) La proprietà del Monte Pio di Empoli nella Comunità è tanto 
indubitata che il Provveditore della Camera di Soprintendenza Comu- 
nitativa di Firenze Cav. Moggi scriveva nel 3 Agosto 1825 con officiale 
al Cancelliere di Empoli sul progetto delle nuove Costituzioni del Mon- 
te Pio del seguente tenore. 

Eccellentissimo Signore 

Ho percorso il Progetto di nuove Costituzioni per 
cotesto Monte Pio, le Osservazioni dei Sigg. Cassieri, e 
quelle della Deputazione Magistrale. 

Ho trovato le Osservazioni della Deputazione molto 
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£ra concesso soltanto a Sor Giani di dare questa 
prova di amor patrio, mettendo in dubbio ciò che è di 
un* evidenza inarrivabile. 

Crediamo utile per completare la dimostrazione del 
nostro assunto di riportare le&tualmente alcuni paragrafi 
del citato Regolamento. 

§ 1. « Il Monte Pio di Empoli essendo di proprietà 
« della Comunità di detto luogo viene rappresentato, ed 
« amministrato dal Magistrato Comunilativo il quale (or- 
« ma e varia il di lui regolamento a seconda delle cir- 
« costanze, determina le provvisioni, elegge, conferma, ri- 
« muove gli impiegati, dirige e dispone quanto occorre per 



savie, ed atte a richiamare la Compilazione del nuovo 
Regolamento ai suoi veri principj, e competenze. 

Ho trovato il Progetto di nuove Costituzioni di un 
dettaglio minuzioso più confacentc a servire d' Istituzio- 
ne, che di Regolamento organico. 

A mio parere le costituzioni , o il Regolamento, ad 
instar del primo (che è stalo ritrovato) non deve con- 
tenere che le massime generali, e le disposizioni essen- 
ziali, ed organiche, e quanto più breve sarà, più facil- 
mente si otterrà che venga Ietto, e ritenuto, e per con- 
seguenza osservato. 

Conviene considerare come principj inconcussi: 

1. Che questo Pio Stabilimento appartenendo alla 
Comunità', è il Magistrato Comunilativo che deve eserci- 
tarvi una piena autorità* nella dipendenza dell' Uffizio 
di Soprintendenza che è rivestito dell'Autorità tutelare 
sopra le Comunità del Compartimento: 

2. Che 1* influenza di più autorità porla sempre 
confusione, collisione di attribuzioni, e disordini ec. 
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« interesse del Pio Stabilimento in coerenza delle leggi, 
« ed ordini in questa malcria veglianti salva nei con- 
« grui casi la Sovrana approvazione. 

§ 2. « 11 Gonfaloniere prò tempore della Comu- 
« nità d' Empoli è il Presidente del Monte Pio. 

§ 4. « Prelevate dagli utili e rendile annue le spe- 
« se di amministrazione, di restauri, di fruiti passivi , 
« di oneri perpetui , e di ogni altro oggetto di uscita t 
« l'avanzo che ne resulta coerentemente alta mira finale 
« di tale istituzione si eroga dalla Magistratura in opere 
« Pie, in sussidi^ ed in oggetti d'i pubblica utilità e 
«r comodo ». 

0 

E che queste disposizioni ricevano piena esecuzio- 
ne, lo provano lo avere il Magistrato d'Empoli erogata 
la cospicua somma di oltre 100,000. lire per condurre 
nel Paese da Sammontana una sorgente d'acqua peren- 
ne, lo avere assegnalo sulla cassa del Monte Pio il pa- 
gamento dei Maestri delle pubbliche scuole: sul cadere 
dell'anno decorso il Municipio d'Empoli accordò il riposo 
al Provveditore, e nominò il suo successore, accordò il 
riposo .al Camarlingo generale, al Massajo e ad uno scri- 
vano. 

E Ser Giuseppe Giani cade nell'altro errore di so- 
stenere di non essere impiegato del Municipio d' Empoli, 
perchè la sua nomina, e le altre erano pel passato come 
tutte le deliberazioni Comunali rese esecutorie da un So- 
vrano Rescritto che è integrativo soltanto della Delibe- 
razione Comunale. 

Art. 9. Della «abiezione degli Impiegati del Mon- 
te Pio alla Maglstratara. 

La subiezione degli Impiegati del Monte Pio è in- 
dubitata; ora sarebbe ingiusta, ed odiosa la cumulazione 
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ilei due Officii di Consigliere Comunale, e di Impiegato 
del Monle: se voleva godere del primo diritto Ser Giani 
doveva rinunciare al secondo Ufficio. 

La subiezione degli impiegali del Monte Pio d' Em- 
poli al Magistrato Comunitativo è pienissima, ed in que- 
sto rapporto le coudizioni del Monte Pio nominato sono 
rpecialissime, ed anche fra tutti i Monti del Granducato, 
e prego le SS. VV. a portare tutta l' attenzione ai seguenti 
paragrafi del Regolamento più volte citato del 1826. che 
dimostrano la diretta dipendenza degli impiegati di quel 
Monle dal Magistrato Comunitativo e dal Gonfaloniere. 

Ma qualunque osservazione attenuerebbe la eviden- 
za che risula dal teslo istesso del Regolamento che gio- 
va qui riportare. 

« Art 1. Il Monte Pio d* Empoli essendo prò 
« prietà della Comunità di detto luogo viene rappresentato 
« ed amministrato dal Magistrato Comunitativo il quale 
a forma e varia il di lui Regolamento a seconda delle 
« circostanze, determina le provvisioni, elegge, conferma e 
« rimuove gli Impiegati, dirige e dispone quanCoccorre per 
« interesse del Pio Stabilimento. 

« Art. 2. Il Gonfaloniere prò tempore della Co- 
« munita d* Empoli è il Presidente del Monte Pio. 

« Art. 7. In caso di estinzione della massima som- 
« ma determinata per imprestarsi, dovrà alla prima Adu- 
« nanza esser partecipato alla Magistratura un tale au- 
« mento, acciò resti informata della circostanza che vi 
« ha dato luogo, e possa approvarlo, moderarlo, o esten- 
« de rio. 

« Art. 20. Le ore d' Uffizio del Monle Pio sono 
« variate dal Magistrato e per urgenza dal Gonfaloniere. 
« Art. 22. Ogni mese dovrà presentarsi alla 
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« Magistratura il bilancio di rifinizione della rondo li;» 
« dell' anno precedente. 

« Art. 23. Alla fine di ogni anno si presenterà 
« alla Magistratura il Rendiconto ragionato, che lo esa- 
« minerà, vi farà le sue osservazioni, e lo approverà. 

Il titolo 2. merita pel nostro assunto di esser ripor- 
tato quasi per intiero e questo è quello che soprattutto 
costituisce il Monte d' Empoli in condizioni uniche di 
fronte agli altri Stabilimenti di questo genere. 

<r Art 26. Il Presidente ossia il Gonfaloniere pre- 
« siede il Pio Stabilimento, non solo in generale, ma an- 
« che alle revisioni, ed a tutto ciò che concerne 1' osser- 
« vanza della disciplina, del regolamento, e degli ordini 
« al medesimo relativi in particolare. 

a Art. 27. Sospende dal relativo Ufficio qualun- 
« que dei Ministri del Monte dipendenti dalla Magistra- 
ti tura che se ne rendesse meritevole partecipando alla 
« Magistratura, ed alla Camera la sospensione, ed i mo- 
ti tivi che l' hanno cagionata, e corrisponde con la Camera 
« medesima in tutto ciò che riguarda questa ammini- 
« strazione. 

« Art. 28. Esamina e firma i bilanci mensuali ed 
<c i rendimenti di conti annuali. Propone tulli quei prov- 
« vedimenti che sono necessari per il buon andamento 
« dell'Amministrazione purché non sieno in opposizione 
<r agli ordini veglianti , e nei casi d' urgenza ne commette 
« anche /' esecuzione con darne parte respe Iti va mente alla 
« Magistratura, ed alla Camera; e sentito il Cancelliere 
« e Provveditore egualmente riso/ ve tutte le questioni , 
« e contestazioni che potessero iusorgere tra l'aramini- 
« slrazione , ed i terzi, e tra gli impiegati di essa. 

« Art. 29. Sentiti i suddetti Ministri, e con l'ob- 
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ff bligo di parteciparlo alla Magistratura nei casi d' ur- 
« genza commette la diminuzione, o 1' aumento del Maxi- 
« mum della prestanza sopra i pegni ed è autorizzato an- 
« cora a prender somme ad imprestito fruttifero come 
« agli Articoli 14 e 15, e firma i mandati di entrala» 

« Art. 30. Assiste ogni anno al riscontro del 
« contante esistente nel cassone ferrato, firma il libro 
« duplicato degli incassi , concerta e determina le gior- 
<r nate di apertura del Monte, e delle vendite oltre V or- 
ar dinarie quando le circostanze lo richiedano, e le ore 
« nelle quali deve stare aperto, e farsi le vendite a se- 
« conda delle stagioni. 

«r Art. 31. Assiste alle revisioni e riscontri del 
<r Monte tutte le volte che vengono commesse dalla Magi- 
« gistratura o superiormente comandate, invigila che sia 
« tenuta in buon ordine la scrittura, che sieno ben cu- 
« stoditi i pegni, che non abbiano luogo brighe, o ma- 
« neggi nelle rendite dei pegni, con facoltà di eliminare 
«r dalVAsta quei soggetti che fossero capaci a distur- 
« barla ed espellere dall* Ufficio quei soggetti che per 
«r qualche causa disturbassero la quiete, decenza e buon 
« ordine, e che sieno osservate le regole di carità, e di 
« compassione per l'indigenza, di rispetto alla morale 
« che devono rigorosamente praticarsi in questi Pii Sta- 
ff bili menti con reprimere severamente ed amministrati- 
« vomente ogni mancanza , e con procurare che sia re- 
« pressa dalla Magis ratura o dalle altre Autorità corn- 
er petenti ». 

E se tutto ciò non servisse a dimostrare indubita- 
tamente le particolari condizioni di subiezione degli im- 
piegati del Monte alla Magistratura, impiegati che come 
vedemmo vengono esplicitamente chiamali dallo stesso 

6 
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Regola mento dipendenti dalla Comunità , vi sono anche 
le seguenti disposizioni. 

« Tit. IV. Art. 40. Il Provveditore soprintende 
■ all' interna amministrazione del Monte Pio , ed alla 
ir polizia del medesimo sotto l'immediata dipendenza del 
« Magistrato, ed in unione col Gonfaloniere dispone e 
* regola V Amministrazione. 

« Art. 102. La Magistratura dietro il Certificato 
« dei Tribunali competenti accorda al Camarlingo Ge- 
«r nerale i defalchi che possono di ragione competergli 
«r per T insolvenza dei debitori. 

« Art. 135. Il permesso di assenza ai Ministri 
« del Monte per 8 giorni si accorda dal Provveditore; 
« per più, dal Presidente sentilo il Provveditore con 
« obbligo di darne parte al Magistrato. Il supplente 
u deve essere di sodisfazione del Presidente. 

« Art. 136. In caso di malattia d'un Impiegato 
« il supplente viene da esso nominalo purché sia di 
« sodisfazione del Presidente con obbligo di renderne 
« conto al Magistrato nella prima Adunanza perchè possa 
« statuire come crederà conveniente. 

« Art. 138. Di tutte le visite ordinarie e straor- 
« dinarie che si faranno al Monte o dal Presidente , o 
« per ordine del Magistrato o della Camera di Soprin- 
« tendenza , ne sarà compilato processo verbale per 
i rimettersi al Magistrato. 

« Art. 142. Tutte le volte che il Magistrato tu- 
ff ter viene alle così dette tornate o funzioni pubbliche 
« saranno tenuti pure ad intervenirvi decentemente ve- 
« stili i Ministri del Monte, e quando per giuste cause 
« non sieno dispensati dal Gonfaloniere per una volta o 
« dal Magistrato per più, cadono in una penale di lire 2. 



Digitized by 



43 — 

Art. 113. Le disposizioni tutte di questo Rego- 
« lamento dovranno essere religiosamente osservate da 
« ciascheduno impiegato del Monte Pio, il Provveditore 
a è incaricato di esigere una tale osservanza dai suoi 
« subalterni, ed il Gonfaloniere ed il Cancelliere lo sono 
« di esigerla da tutti egualmente, e dallo stesso Provve- 
« dilore : o#ni mancanza dovrà essere denunziata da 
« alcuno di essi al Magistrato il quale provvederà la 
« prima volta con ammonizione , la seconda, con la so- 
li spensione dalV impiego obbligando il sospeso a sostituire 
a come all'Art. 136, ma a suo carico, la terza con la di- 
« missione da sottoporsi però alla conferma dell' Uffizio 
« del Soprintendente Comunitativo ». 

Dopo il disposto testuale di questi Articoli vi ha 
egli dubbio sulla subiezione pienissima degli Impiegali del 
Monte Pio alla Magistratura ? E si osservi bene che non 
sono sottoposti al solo Gonfaloniere, nè il solo Gonfa- 
loniere dirige, ed amministra e vigila il Monte Pio, ma 
ai singoli Componenti la Magistratura la quale dirige 
amministra e vigila con analoghe deliberazioni. La Magi- 
stratura nomina, punisce gli Impiegati e gli destituisce e 
tanto sono impiegali dipendenti dal Municipio e conside- 
rati in tutto come tali, che perfino quando la Magistra- 
tura assiste in forma pubblica alle funzioni, gli Impie 
gali del Monte Pio devono accompagnarla al suo seguito. 
Tutto ciò costituisce gli Impiegati del Monte Pio d* Em- 
poli in uni condizione eccezionalissima , ed unica di 
fronte agli altri Monti Pii, condizione che rende asso- 
lutamente incompatibile per essi Y ufficio di Consigliere 
Comunale. 

E questi schiarimenti abbiamo fatti per interesse 
specialmente dei nostri rappresentati Cav. Alessandro 
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Cerchi e Giacinto Capaccioli, i quali se il Decreto della 
Prefettura venisse confermato, perderebbero il posto di 
Consiglier Comunale al quale sono stati per diritto col- 
locati dalla Deliberazione del Consiglio degli Elettori 
del 19 Febbrajo decorso. 



Di studio li 25 Aprile 1850. 
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Commlulone Incaricata della risoluzione de' RI- 
coni Interposti contro le Decisioni del Consi- 
gli di Prefettura al termini del Regolamento 
Comunale de'»© Novembre 1849. 

11 Sig. Giuseppe Giani Revisore del Monte Pio di 
Empoli che era stalo eletto Consigliere di quel Comune, 
con l'Atto de' dì 18 Febbrajo p. p. fece Istanza al Con- 
siglio degli Eletti t che dovevano adunarsi nel seguente 
giorno, acciò dichiarasse nulla, ed invalida la sua Ele- 
zione a Consiglier del Comune, atteso il divieto scritto 
nell' Articolo 17 leti. D. del nuovo Regolamento Comu- 
nale, e concernente agli stipendiati del Comune, tra' quali 
Egli adduceva più e diverse ragioni ad esser noverato, 
quantunque gli impiegati del Monte Pio di Empoli non 
sieno nel proprio, e diretto stipendio di quella Comunità. 
Nacque da ciò che il Consiglio degli Eletti di Empoli 
convocato in adunanza il 19 Febbrajo, considerando l'Alto 
del Sig. Giani come se fosse una renunzia fondata sopra 
una scusa necessaria riconosciuta, e confessata dal Sig. 
Giani medesimo « ivi » il Sig. Giuseppe Giani ha man. 
« data la sua renunzia per esser Revisore del Monle 
« Pio » ne accolse francamente la domanda, e dichiarò 
invalida, e nulla la elezione, siccome appare dal Partito 
che da Essi fu stanziato in quel giorno. 
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Trasmessa che fù al Prefetto del Comparti mento 
Fiorentino quella Deliberazione, nulla vi si riscontrò da 
lui che paresse fallo in contrario alle leggi veglianti. 
Laonde con Decreto del Consiglio di Prefettura, che fu 
pubblicato nel dì 21, del seguente mese di Marzo, no- 
tando come nella predetta Deliberazione erano a ivi » 
cr state annullate le nomine del Dottor Giuseppe Giani 
« Revisore di quel Monte Pio, di Giuseppe Cianchi mae- 
« stro di quelle pubbliche Scuole, e di Antonio Van- 
« nucci, dei primi per essere stato ad Essi dichiarato 
« applicabile il disposto dell'Art. 17 D. del Regolamento 
«r Comunale, dell'altro per essere stato elelto con mag- 
ic gior numero di voti il di Lui figlio Niccola » e che 
però tre supplenti passavano a cuoprire i posti respettivi 
di Consiglieri, dichiarò devoluta al Gran-Duca la nomina 
de' tre Supplenti. 

Ma il Sig. Giuseppe Giani pentito, ed immemore di 
quanto aveva precedentemente operato nel 18 Febbrajo, 
con una sua Memoria segnala de' 20 Marzo, presentata 
però al Consiglio di Prefettura di Firenze posteriormente 
al Decreto da questo come dicemmo emanato nel 21 
Marzo, ricorse a fine, ed elTetto che fosse revocato il 
Partilo stanziato in Empoli dal Consiglio degli Eletti, 
per quello, e quanto a Lui Sig. Giani risguardava; de- 
ducendo come gli Impiegali in quel Monte Pio non pos- 
sano in verun modo noverarsi tra gli stipendiati del Co- 
mune, di che al prefato Articolo 17 Lettera D. del No- 
stro Comunale Regolamento. Ricorso che venne favore- 
volmente accolto dal Consiglio di Prefettura del Com- 
partimento Fiorentino con Decisione da quello emanala 
il dì 28 Marzo p. p. 

Contro questa Decisione del dì 28 Marzo sono in- 

• 
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sorli parecchi de' Consiglieri e Supplenti del Comune di 
Empoli, ed è da notare come tra questi figurino il Dot- 
tor Giovanni Ricci, e il Cav. Alessandro De Cerchi che 
da Supplenti passarono a Consiglieri, in virtù del Par- 
lilo stanziato in Empoli il dì 19 Febbrajo, uno dei quali 
due dovrebbe presentemente uscire dal Consiglio qualora 
la Elezione del Sig. Giuseppe Giani sortisse il suo effetto 
giusta la Decisione del Consiglio di Prefettura, onde non 
si può negare competere ad essi due la facoltà di ri- 
correre avanti al Consiglio di Stato contro la Decisione 
emanata dal Consiglio di Prefettura, secondo le cose sta- 
bilite al Titolo dei Ricorsi, e segnatamente all' Art. 141 
del Regolamento Comunale; facoltà che altronde niuno 
ha impugnato ad Essi Signori Ricci, e Cerchi, nè tam- 
poco agli altri che presentarono il summentovato Ri- 
corso. 

Questo ricorso contenuto in una elaborata memoria 
di ragguardevolissimo Avvocato Fiorentino si raggira so- 
pra due Capi. Sulla incompetenza del Consiglio di Pre- 
fettura a censurare la Deliberazione emanata dal Con- 
sesso degli Eletti per verificare la regolarità, e validità 
delle Elezioni; sul fondo della questione, in quanto avrebbe 
mal dichiarato che Giuseppe Giani Revisore del Monte 
Pio di Empoli non debba reputarsi tra gli Stipendiati 
del Comune, nè però escluso dal far parte del Consiglio, 
secondo il più volte citato Articolo 17 lettera D. del 
Regolamento Comunale. 

Vista per tanto la Istanza presentala dal Sig. Giu- 
seppe Giani il dì 18 Febbrajo p. p. 

Visle le Carte, e gli Statuti concernenti al Monte 
Pio di Empoli. 

Viste le Memorie presentato dal Sig. Giani ai 16 
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Aprile, e dal Difensore dei Ricorrenti Sig. Avv. Mari il 
dì 24 detto. 

Visto il Regolamento Comunale, e segnatamente agli 
Articoli. 

Visto quanto altro era da vedere, e considerare. 
Udite le parti quando si sono presentate a dedurre 
le loro ragioni. 

Sali» Competei»». 

Attesoché l'Articolo 103 dell'odierno Regolamento 
Comunale, dal quale è transitoriamente regolato uno dei 
primi atti delle nuove libertà Municipali attribuendo al 
Consiglio degli Eletti la facoltà « di verificare la va- 
lidità delle Elezioni o non attribuisca loro maggior di- 
ritto di quello che la parola suona; quello cioè di mo- 
strare se le elezioni sieno, o non sieno state in fatto, e 
veramente condotte secondo le forme prescritte dalla 
Legge, e così di Certificare i fatti dietro i quali è dato 
conchiudere la validità, o la invalidità delle Elezioni me- 
desime; ma senza per altro aggiungere che il giudizio 
della validità di esse Elezioni risieda esclusivamente nel 
Consiglio degli Eletti, e sia inrevocabile per parte delle 
pubbliche autorità dello .Stato. 

Attesoché l'Articolo 49 cui si collega il surrife- 
rito Articolo 163 (e tanto più vi si collega in quanto 
il caso che ora transitoriamente ci si presenta può an- 
che in seguito, e sempre per eccezione ripetersi il Prin- 
cipe si faccia ad esercitare il diritto conferitogli dall'Ar- 
ticolo 34 di sciogliere per intiero un Consiglio Comu- 
nale ] portando « ivi » Nella Adunanza di Gennajo il 
« Consiglio Comunale primo verifica la validità delle 
« Elezioni » non attribuisce pur Esso ai Consigli Co- 



Digitized by Google 



ratinali altro diritto se non quello di verificare, o certi- 
ficare in fatto che dir si voglia, la validità delle Ele- 
zioni, ma non aggiunge parola che espressamente ne at- 
tribuisca loro l'assoluto, ed esclusivo giudizio, massime 
allorché si tratta delle questioni di diritto, che sogliono 
pur troppo insorgere intorno ad esse Elezioni, il che per 
certo non avrebbe il Legislatore omesso di significare e 
dichiarare, quando così gli fosse piaciuto ordinare. Ora 
sarebbe assurdo il credere che quel diritto, il quale non 
vedesi accordato al Consiglio Comunale, allorché esiste, 
ed ha vita, possa, e debba dirsi accordato al Consiglio 
Comunale in germe, cioè il Consesso degli Eletti. 

Attesoché per declinare dal senso naturale, e gram- 
maticale della parola degli Articoli 163, e 19 del pre- 
fato Regolamento, ed inferire invece che tanto al Consi- 
glio Comunale quanto al Consesso degli Eletti nei re- 
spellivi casi sia stato attribuito Y assoluto, ed esclusivo 
giudizio intorno la validità delle Elezioni, male si ad- 
duce una pretesa regola di ragione, surta per le neces- 
sità connaturali al Regime Costituzionale; la regola cioè 
che i Corpi, e i Collegi nati per l'Elezione hanno asso- 
luto, ed esclusivo giudizio delle elezioni dalle quali pi- 
gliano vita. Perchè se questa regola procede, e dee te- 
nersi verissima rispetto alle Assemblee Legislative, le quali 
(come la parola dice) esercitando potere Legislativo, e 
per ciò che concerne la loro interna disciplina, e 1' am- 
missione nel loro seno hanno bisogno, e facoltà di eser- 
citarlo sole, e da se stesse per non essere impacciale nè 
soverchiate dagli altri rami rivali del potere legislativo ; 
altrettanto questa regola non procede, nè può in verun 
modo estendersi quando si tratta degli altri Corpi, Uni- 
versità, e Collegi dello Stato, i quali nè sieno autonomi 
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nè rivestiti come le predette Assemblee, del potere legi- 
slativo, e però difettino della facoltà di derogare con una 
nuova Legge personale e. speciale alle Leggi generali dello 
Stato in materia di elezione; il che appunto avverrebbe 
quando essi Corpi, e Collegi accogliessero nel seno loro 
un soggetto, che in virtù di dette Leggi generali fosse 
dichiaralo incapace ad entrarvi. 

Attesoché come le considerazioni Onora proposte 
portano alla conseguenza che non possa dirsi assoluto, 
ed esclusivo il giudizio sia del Consesso degli Eletti 
( Articolo 163 ) sia del Consiglio Comuoale (Articolo 49 ) 
intorno la validità delle Elezioni; così la semplice let- 
tura degli Articoli 61, e 62 dimostra essere in generale, 
e quindi anche rispetto alle elezioni, dichiarata nulla ogni 
deliberazione stanziata dai Consigli Comunali, o contro i 
precetti delle Leggi dello Stato, o contro ancora le forme 
stabilite nella nuova Legge Comunale; e che i Consigli 
di Prefettura sono investiti della facoltà di conoscere 
« ivi » Si hanno per nulle le Deliberazioni dei Coosi- 
« gli Comunali in che non siano state osservate le forme 
« stabilite nella presente Legge; o che sieno contrarie ai 
« precetti sia di questa, sia delle altre Leggi d»llo Stato »• 

«r II Prefetto in Consiglio di Prefettura conosce, giu- 
« dica di tali nullità, senza pregiudizio delle particolari 
« processure contro coloro i quali avessero scientemente 
« partecipato nei Consigli Comunali ad atti che siano 
« punibili ai termini delle Leggi Criminali ». 

Attesoché non siano sembrati avere un gran peso 
i rilievi che per disapplicare gli Articoli 61 e 62 si 
sono dedotti in contrario: il rilievo cioè che nel caso 
nostro la nullità non si incorse da un Consiglio Comu- 
nale di che parlano gli Articoli 61, e 62, ma sì vera- 
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mente da quel Consesso degli eletti di chiì è parola 
all'Art. 163 ed il rilievo inoltre che detto Art. 163 
non ha sua vita tra le disposizioni permanenti del Re- 
golamento Comunale, ma tra quelle invece che sono 
transitorie, ed alle quali non possono per conseguenza 
trarsi i riferiti precetti del Legislatore, dettali soltanto 
per ciò che permanentemente, e stabilmente dovrà acca- 
dere ai Consigli Comunali installati, e non mai per quanto 
transitoriamente avviene in questo momento. Impercioc- 
ché questi due rilievi rimangono facilmente vinti dalle 
ragioni più sopra addotte; cioè che sarebbe assurdo il 
supporre migliori diritti nei Consessi degli Eletti, che 
non negli slessi Consigli Comunali; e che quantunque 
PArt. 163, abbia sua sede tra le disposizioni transitorie, 
nondimeno esso Articolo altro non fa che ripetere, ed 
esplicare l'Art. 34, collocato tra le disposizioni perma- 
nenti del nostro Regolamento. Come pertanto l'Ari. 11 
per la sede sua, non potrebbe mai dirsi sottratto alle 
Censure che appresso seguono agli Art. 61 e 62, non 
può dirsi tampoco che sia sottrano l'Art. 163, ripeti- 
zione appunto ed esplicazione dell' Art. 34. 

Attesoché la incompetenza del Consiglio di Prefet- 
tura a pronunziare sul ricorso interposto dal Sig. Giani 
non possa dedursi nemmeno dalla circostanza, che nel 
caso ora esaminalo si tratta di nullità non già per vio- 
lazione di forme, o altro, ma di capacità e incapacità 
dell' Eletto a risiedere; questione che la slessa Legge 
Francese, sì poco tenera della ordinaria giurisdizione, 
non punto ai Dicasteri politico-amministrativi , .ma ri- 
serba intera alla cognizione dei tribunali ordinarj. Per- 
chè notala'nppena e di volo certa contradizione che si 
incorre per chi da un lato pretende essere il giudizio 
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dei Corpi surti per elezione assoluto, esclusivo e Sovra- 
no, quando concerne la validità, o invalidità delle loro 
elezioni, e poi dall'altro deduce il fatto che sulla capa- 
cità, o incapacità di un eletto decidono i Tribunali ordi- 
nar]' in quelli stessi paesi, nei quali si arguisce prevalsa 
la regola che tutti i Corpi, e Collegi surti per elezione 
pronunziano sovranamente sulla validità, o invalidità delle 
loro elezioni; non è dato affatto dissimulare una più gra- 
ve, e particolarissima ragione, la quale mostra come, nel 
caso, bene il sig. Giani interpose ricorso avanti al Con- 
siglio di Prefettura, e non avanti ai Tribunali ordinarj. 
Infatti se ora si trattasse di una capacità, o incapacità 
a risiedere nel Consiglio Comunale che fosse veramente 
personale, ove per esempio venisse in controversia se l'elet- 
to sia, o non sia pienamente interdetto, mentecatto, de- 
mente, condannato, minore ec. consentiremmo facilmente 
che la questione concernendo alla personalità dell'uomo, 
del cittadino, sarebbesi dovuta portare innanzi ai Tribu- 
nali ordinarj. i soli che possano recar giudizio sullo stato, 
ossia sulla condizione delle persone. Ma quando invece 
si tratta di un caso molto diverso, cioè della capacità, 
o incapacità di assumere, e rivestire a un tempo più 
funzioni, che la legge politica dello Stato dichiara tra 
loro incompatibili, allora non essendo altrimenti in que- 
stione la capacità o incapacità personale dell' eletto , ma 
solamente la compatibilità, o incompatibilità che un sog- 
getto istesso rivesta carica e carica, funzione e funzione, 
non vi ha altrimenti ragione alcuna per declinare dalla 
consueta giurisdizione dei Dicasterj politico-Amministra- 
tivi, ottimi conoscitori della compatibilità per Legge 
delle Funzioni suddette, e convolare a quella dei Tribu- 
nali Ordinarj. E questa è la ragione, onde nella istessa 
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nostra Toscana, dove non si riconobbe mai se non una 
sola giurisdizione, cioè quella dei Tribunali Ordinari, non 
si trova esempio che per causa di divieti alle Cariche 
Comunali, fondati sull'esercizio di altre funzioni o ca- 
riche, una sola questione sia stata mai recata innanzi ai 
Tribunali Ordinar), da coloro i quali uscivano dalle borse, 
poiché là dove questioni di simil fatta fossero notate, si 
portavano, come tutti sanno, e si risolvevano presso le 
Camere di Soprintendenza Comunitativa, alle quali or 
sono succedute le Prefetture. 

Sul merito della Decisione del Consiglio 

di Prefettura. 

Attesoché il Signor Giani lungi dal pigliare nel 
19 Febbrajo p. p. il suo posto al Consiglio degli Eletti 
ed ivi dedurre le ragioni che potevano assistere la sua 
elezione, e contradire agli altri, che per avventura fos- 
sero andati in opposta sentenza, con sua istanza del pre- 
cedente giorno 18 Febbrajo allegasse da se medesimo 
quel divieto che credeva ostare alla sua elezione per 
T Art. 17 lett. D. del Regolamento Comunale, indusse 
il Consesso degli Eletti a credere che Egli avesse tra- 
smesso una renunzia fondata sopra una scusa necessaria, 
e tardasse bene intiero un mese a interporre il suo re- 
clamo contro il partilo stanzialo in Empoli da quel Con- 
sesso il dì 19 Febbraio, in virtù del quale uno dei 
supplenti ascese a riempire il posto: Sicché ad accogliere 
il ricorso, presentalo dal Sig. Giani sotto la data de' 20 
Marzo in onta al suo fatto precedente, e dopo sì lungo 
corso di tempo, ostasse la regola che in materia di 
creazione, o elezione appunto per suffragi alle Cariche 
Comunali, e sempre in termini assai meo forti dei no- 
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stri dettarono ab antico gli Imperatori M. Antonino, c 
Vero allegati nelle LL. 13 553 D. De Decurionibus <t ivi » 
« Item rescripserunt non ad m itti contradicere volentem, 
« quod non recle quis sii rreatus Decimo, quem initio 
« contradicere debuerit » regola che fù adottata, e pie- 
namente osservata in Toscana, dove delle renunzie, delle 
loro scuse, e dei divieti si usò mai sempre portare ce- 
lere risoluzione, e non soggetta al pentimento, o alla 
correzione di coloro i quali erano stati tratti alle Ma- 
gistrature Comunitalive. 

Attesoché per questo ostacolo pregi udiciale al ricor- 
so interposto dal Sig. Giani, e che vieta accoglierne le 
Istanze, le quali riuscirebbero a detrimento del supplen- 
te a lui succeduto per legge, sia rcnduto inutile ed in- 
tempestivo ogni esame che si volesse imprendere sul dub- 
bio: se gli impiegati del Monte Pio di Empoli , o tutti, 
e l'uno, o l'altro di essi, sieno, o non sieno soggetti al 
divieto che agli stipendiati del Comune è dato per l'Ar- 
ticolo 17 lettera D. del nuovo Regolamento ; questione 
gravissima, e nella quale mai non dovrà senza necessità 
impegnarsi il nostro Dicastero. 

Il Coniglio di Stato Commissione ecc. 

Dice, e dichiara esser competuto al Consiglio di Pre- 
fettura del Compartimento Gorenlino prendere cognizione 
del ricorso interposto dal Sig. Giuseppe Giani contro il 
partito stanziato dal Consilio degli eletti in Empoli il 19 
di Febbrajo p. p. , atteso il Disposto degli Articoli 61, 
e 62 dell'odierno Regolamento Comunale. 

E quanto al merito della Decisione pronunciata dal 
suddetto Consiglio di Prefettura dice, e dichiara di quella 
revocare, siccome revoca, perchè non si poteva afTatto 
esaudire il ricorso che dal sig. Giani era stato avanzato 
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troppo tardivamente , contro il proprio suo fatto, ed in 
violazione asserta delle Leggi, e delle pratiche di giudi- 
care veglianti in Toscana in materia di divieti, e delle 
renunzie, e loro scuse alle cariche Comunali. 

E conseguentemente dice, e dichiara doversi man- 
dare ad eseruzione , in quanto al sig. Giani si riferisce, 
il Partilo, che nel predetto giorno 19 Febbrajo venne 
stanziato dal Consesso degli eletti del Comune di Empoli. 

Così è stato deliberato nell'Adunanza del dì 27 Apri- 
le 1850. del Consiglio di Stato, Commissione incaricata 
della Risoluzione dei Ricorsi interposti contro le Decisio- 
ni dei Consigli di Prefettura ai termini del Regolamento 
de' 20 Novembre 1849. composta dai Sigg. Consiglieri 
Professore Cav. Senatore Pietro Capei Relatore, Ambro- 
gio Piovacari, e Cav. Senator Ferdinando Tartini, pre- 
sente il fif. di Segrelario Avv. Giuseppe Pelli Fabbroni. 

Estratta la presente Copia dal suo originale esisten- 
te nella Segreteria del Consiglio di Slato, cui collazio- 
nata concorda salvo ec. questo dì 27 Aprile 1850. 

Segnato G. Pelli Fabbroni 
f[. di Segretario 

Per Copia Conforme * 

Dalla Segreteria della Prefettura di Firenze, 
li 2 Maggio 1850. 



Per il Segretario 

C M9PEBATI P. Com 
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